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INTRODUZIONE
Da ormai tre lustri la nostra associazione è impegnata fortemente sull’analisi e la soluzione dei problemi legati al traffico pedonale.

Tale impegno parte dal presupposto fondamentale che i non vedenti e gli ipovedenti siano soggetti privilegiati della mobilità pedonale, da loro utilizzata spesso come strumento quasi unico di mobilità. 
Poiché la mobilità viene identificata da anni come un diritto inalienabile della persona, garantito da numerose costituzioni degli stati più civili, risulta diritto ancor più inalienabile per tutti coloro che non possono usufruire autonomamente di mezzi di trasporto. Anche i mezzi di trasporto pubblici risultano ancora difficilmente utilizzabili finchè non saranno dotati di appositi annunci vocali delle fermate e delle apparecchiature per il trasbordo di carrozzine, situazione attualmente non raggiunta neanche in minima parte. 
Il pedone, di per sé, è una figura che si colloca sul gradino più basso della scala gerarchica delle componenti del traffico urbano. Malgrado tutte le norme esistenti per la protezione del traffico pedonale siamo tutti ampiamente consapevoli che il pedone sia l’elemento maggiormente sottoposto a rischio. Il pericolo è diffuso e purtroppo non dipende unicamente dall’ignoranza di leggi e regolamenti; gli attraversamenti pedonali ancora troppo spesso sono considerati dagli automobilisti, dai ciclomotori e dai ciclisti, come un inciampo alla viabilità da ignorare fin dove possibile, ma esistono anche altri comportamenti che, pur non essendo sanzionati dalla Legge, producono difficoltà deambulatorie notevoli.
Abbiamo spesso denunciato negli anni scorsi marciapiedi ingombrati da cicli, motocicli, fioriere e contenitori dei rifiuti sproporzionati, pali segnaletici posizionati incongruamente, cassonetti per i rifiuti abbandonati sui marciapiedi, tavolini di pubblici esercizi e relativi ombrelloni piazzati a caso, per tacere delle deiezioni dei nostri animali domestici che nessuno sogna di raccogliere.

Tutto questo contribuisce a rendere periglioso il transito pedonale in molte zone della nostra città, in particolare quelle centrali.
Esistono peraltro anche numerosi problemi legati ai meccanismi di salvaguardia degli attraversamenti pedonali, compresi quelli gestiti mediante impianto semaforico.

Lo scopo di questo libro bianco è duplice: sia esaminare la situazione degli attraversamenti pedonali nella nostra città, sia fornire indicazioni sui tratti maggiormente pericolosi e sulle soluzioni adottabili. Particolarmente si analizzerà la situazione degli impianti semaforici e delle molteplici rotonde. Sappiamo di non possedere competenze tecniche particolarmente raffinate dal punto di vista urbanistico o ingegneristico,  ma siamo altresì abbondantemente dotati dell’esperienza pratica di chi cammina ogni giorno per strada e, come non vedenti ed ipovedenti, dei rischi che corriamo quotidianamente.

LE BASI LEGISLATIVE

Riteniamo valga la pena richiamare, all’inizio dell’analisi, alcune norme legislative che abbiamo utilizzato come linee guida per la verifica degli impianti esistenti.
La legge fondamentale di riferimento è il D.P.R. 503 del 24 luglio 1996, popolarmente nota come “Legge sull’abbattimento delle barriere architettoniche”.

A margine, corre l’obbligo di richiamare l’attenzione sulla data di entrata in vigore della legge, luglio 1996, che risale a oltre 13 anni fa, periodo sufficientemente congruo per attenderci il pieno adempimento delle sue prescrizioni. Se ciò fosse avvenuto questo libro bianco non sarebbe mai nato. 

La legge citata, che d’ora innanzi abbrevieremo in “legge 503”, si esprime in termini molto chiari; per facilitare il compito anche ai non addetti ai lavori, riportiamo i punti che riteniamo particolarmente salienti.
 I passaggi pedonali sono sottoposti alle seguenti indicazioni:
Art. 6
Attraversamenti pedonali
1. Nelle strade ad alto volume di traffico gli attraversamenti pedonali devono essere illuminati nelle ore notturne o di scarsa visibilità.
2. Il fondo stradale, in prossimità dell'attraversamento pedonale, potrà essere differenziato mediante rugosità poste su manto stradale al fine di segnalare la necessita di moderare la velocità.
3. Le piattaforme salvagente devono essere accessibili alle persone su sedia a ruote.
4. Gli impianti semaforici, di nuova installazione o di sostituzione, devono essere dotati di avvisatori acustici che segnalano il tempo di via libera anche a non vedenti e, ove necessario, di comandi manuali accessibili per consentire tempi sufficienti per l'attraversamento da parte di persone che si muovono lentamente.
5. La regolamentazione relativa agli impianti semaforici è emanata con decreto del Ministro dei lavori pubblici.
richiamiamo l’attenzione in particolare sul comma 4 che prescrive chiaramente che i semafori di nuova installazione ( ovviamente dal 1996 ) , oppure ristrutturati dopo tale data, debbano essere dotati di appositi segnalatori acustici . 

LA SITUAZIONE: 

1 – I SEMAFORI 

In base alla normativa citata, alcuni soci hanno percorso tutti i semafori esistenti nell’ambito cittadino esaminandoli uno per uno in base alle seguenti caratteristiche:

· segnalatore acustico assente: per i semafori privi di segnalatore;
· segnalatore acustico presente ma mal funzionante: in caso di mal funzionamento o di guasto non riparato;

· adeguato: in caso di completo adempimento delle prescrizioni;
· adeguamento previsto: impianti che verranno resi adeguati a breve (entro un anno);
· sostituiti da rotatorie: gli impianti che sono stati sostituiti da rotatorie.

TABELLA 1
Analisi della situazione dei singoli semafori


	LOCALIZZAZIONE SEMAFORO
	ANALISI

	Via CELLA- via MORIGI
	Diverrà rotatoria

	Via CELLA – via VENETO
	Diverrà rotatoria

	Corso VITTORIO EM.. – via VENTURINI
	Adeguamento previsto

	Largo BATTISTI
	Segnalatore acustico assente

	Via CAVOUR- via ROMA
	Adeguamento previsto

	Via MANFREDI via OTTOLENGHI
	Segnalatore acustico assente

	Via MANFREDI- via BOSELLI
	Segnalatore acustico assente

	Via MANFREDI – via DANTE
	Su via Manfredi esiste segnalatore acustico a chiamata ma con volume insufficiente; per attraversamento via Dante  assenza di segnalatore acustico

	Via MARTIRI RES.. – via BOSELLI
	Segnalatori acustici assenti

	Via MARTIRI RES. – via OTTOLENGHI
	Segnalatore acustico assente

	Via DANTE – via NASOLINI
	Adeguato

	Via IV NOVEMBRE – via NASOLINI
	Segnalatore acustico assente nonostante la presenza di scuole

	Stradone FARNESE- via GIORDANI
	Stradone Farnese: segnalatore acustico presente continuo senza chiamata; per attraversare via Giordani assenza segnalatore acustico

	Via FARNESIANA- via BEATI
	Segnalatore acustico assente

	Via RADINI T.- via EMILIA PARMENSE
	Via Emilia: segnalatore acustico assente. Negli altri attraversamenti segnalatore acustico presente, ma con sistemazione inadeguata.

	Via EMILIA PARMENSE- via NOVATE
	Segnalatore acustico assente

	Via BEVERORA- viale MALTA
	Segnalatore acustico assente

	Via DANTE-via PASSERINI
	Segnalatori acustici assenti

	Via CAVOUR- via BACIOCCHI
	Adeguamento previsto

	Pedonale S. ANTONIO
	Segnalatore acustico usabile solo da un lato della strada

	Pedonale MONTALE
	Segnalatore acustico non funzionante per atti vandalici

	Pedonale LA VERZA
	Adeguato

	Pedonale RONCAGLIA
	N.P.

	MUCINASSO
	Adeguato 

	Via VENETO- via DON MINZONI
	Segnalatore acustico presente, ma a volume troppo basso

	Largo MORANDI
	Segnalatore acustico assente

	Via XXIV MAGGIO- via RAFFALDA
	Segnalatore acustico assente

	Viale MALTA- via CASTELLO
	Segnalatore acustico assente

	Viale MALTA- via BELVERDE 
	Segnalatore acustico assente

	Via ENAUDI- via VEGGIOLETTA
	Segnalatore acustico assente


Il quadro complessivo esposto nella tabella analitica è stato poi riassunto in una tabella sintetica utilizzando le categorie esposte sopra:

TABELLA 2

	CONDIZIONI DEI SEMAFORI
	NUMERO

	Segnalatore acustico assente
	15

	Segnalazione acustica presente, ma mal funzionante o guasta
	6

	Adeguato
	3

	Adeguamento previsto
	3

	Sostituiti da rotonde
	2

	TOT
	29


2 – LE ROTATORIE
All’interno del perimetro cittadino sono presenti, al momento in cui scriviamo, almeno 58 rotatorie  già completate ed alcune in fase di completamento.

Di queste, almeno 40 si trovano in zone abitate più o meno fittamente. 

Il beneficio che il traffico automobilistico ricava dalle rotatorie è certamente notevole in termini di fluidità. Altrettanto notevole è peraltro il disagio che le rotatorie impongono al traffico pedonale.

E’ fuor di dubbio che la più sicura protezione per un attraversamento pedonale è costituito dal semaforo. Infatti intorno alle rotatorie è possibile sistemare solo delle strisce pedonali, per di più a distanze consistenti rispetto alla rotatorie.
Abbiamo verificato le rotatorie esistenti ed appuntiamo l’attenzione su alcune che ci paiono particolarmente pericolose e/o inaffrontabili per i pedoni.

Le rotatorie considerate sono:

· Piazzale ROMA

· Barriera GENOVA

· Barriera TORINO

· Piazzale MILANO

Tutte si distinguono per la complessità degli assi viari interessati e per la mole di traffico che sopportano quotidianamente.

Piazzale Roma risulta sicuramente il primo in graduatoria come difficoltà di transito e di attraversamento per i pedoni.

Per provarlo è sufficiente tentare di arrivare a piedi da Via Colombo a Via Roma sia sul lato nord che sul lato sud. 

Le uscite delle rotatorie, solitamente percorse in accelerazione, creano gravi problemi ai pedoni ed agli automobilisti, costringendo gli uni a titubanti itinerari e gli altri a frenate rocambolesche.

Altro punto dolente è Piazzale Milano, non tanto per il numero di Vie interessate quanto per il pesante traffico automobilistico che vi si svolge. 
Tale ingente traffico va a sommarsi al traffico pedonale che, nella zona, è particolarmente intenso data la presenza della quasi totalità dei servizi ambulatoriali ASL.

Sia Barriera Genova che Barriera Torino sono in condizioni critiche sia per il numero di vie interessate sia per la velocità dei mezzi che raggiungono la rotatoria. 

ANALISI E CONSIDERAZIONI

1 – I SEMAFORI

Rileviamo innanzitutto  la sproporzione esistente tra il numero dei semafori (29) e quello delle rotatorie (60 circa). Tale sproporzione ulteriormente appesantita dal fatto che alcuni semafori saranno presto sostituiti da rotatorie, indica decisamente una linea di tendenza che privilegia sicuramente le rotatorie rispetto ai semafori.
 Tale scelta, ormai consolidata addirittura a livelli internazionali, se da un lato velocizza e fluidifica notevolmente il traffico motorizzato, d’altro lato rende molto meno sicura la gestione degli incroci ed in particolare mette in difficoltà il traffico pedonale
. Se la sostituzione dei semafori ha quindi un indiscutibile valore nei grandi incroci periferici che gestiscono la viabilità in ingresso e in uscita ,  meno senso pare avere l’invasione di rotatorie all’interno dei centri abitati, fin nel loro cuore; in queste zone dovrebbe essere privilegiato il transito pedonale e la sua sicurezza  poiché difficilmente i centri urbani si prestano comunque ad un traffico veloce, anche ammettendo che qualcuno reputi auspicabile un aumento di traffico motorizzato nei centri storici.
La tabella 2 offre alcuni spunti di riflessione abbastanza evidenti.
In sostanza, apprendiamo che i semafori adeguati alle normative e funzionanti sono 3 su 29 (10,34%), mentre altri 3 sono in predicato di essere adattati alle normative entro un anno; questo porterà, si spera, il numero degli impianti a norma intorno al 20% del totale.
 In realtà esiste anche un certo numero di impianti con apparecchiatura non funzionante o funzionante imperfettamente (6, pari ad un altro 20% del totale degli impianti esistenti).
 Ne consegue una strana situazione, poiché, tutto considerato i semafori adeguati alla Legge 503 sarebbero teoricamente 12 su 29 (41,38%). Il fatto stesso che a distanza di 13 anni dall’approvazione della Legge 503 esista ancora un 60% di impianti neppure sfiorato dagli adeguamenti previsti è sicuramente significativo per rilevare l’attenzione che le Amministrazioni pubbliche, nel decennio passato, hanno prestato ai dettami della Legge.
 La considerazione ancor più deprimente consiste nel rilevare che, comunque, la metà esatta degli impianti che dovrebbero funzionare a norma di legge si trova fuori uso totalmente o parzialmente.
In pratica alla sottovalutazione della Legge 503 si aggiunge la possibile incuria che rende malfunzionanti o non funzionanti i pochi impianti adattati.
Riconosciamo che si tratta di un giudizio perentorio che qualcuno potrebbe ritenere ingeneroso, accampando la famosissima e usatissima motivazione della carenza di fondi. 
Riteniamo che tale motivazione sia priva di fondamento, poiché, sempre nell’ambito viario, si sono pur trovati i finanziamenti per le rotatorie.
In tredici anni forse si poteva immaginare di sistemare un paio di impianti all’anno, che avrebbero raggiunto guarda caso la cifra di 26, esattamente il numero totale di semafori rimanenti in funzione  tra qualche mese. 
Ribadiamo infine che anche le riparazioni e il controllo degli impianti rivestono un’importanza capitale poiché permetterebbe il recupero di quasi la metà dei semafori originariamente adattati.

Chi avesse qualche dubbio sulla consistenza effettiva del vasto numero di guasti e mal funzionamenti può agevolmente visitare gli impianti semaforici  segnalati nella tabella 1, indicante le rispettive localizzazioni topografiche.
2 – LE ROTATORIE

Ribadiamo che in via generale le rotatorie snelliscono e fluidificano il traffico veicolare. Ci permettiamo però di ribadire con forza che esse costituiscono un problema dal punto di vista del traffico pedonale. Il problema generale del rapporto tra rotatorie e pedoni è costituito da due aspetti principali.

Il primo aspetto è prioritario e riguarda la sicurezza della circolazione pedonale.

Solitamente il transito pedonale deve essere garantito dagli attraversamenti a strisce;

l’introduzione di un semaforo, anche a chiamata, vanificherebbe lo scopo della stessa rotatoria.

Per altro, la semplice esistenza dei passaggi pedonali che sono, per forza di cose, situati in prossimità delle rotatorie, non garantisce di per sé la sicurezza dei pedoni, tenendo conto del fatto che in prossimità delle rotatorie, particolarmente in uscita, i veicoli tendono ad aumentare la velocità, aumentando proporzionalmente la necessità di frenate brusche e aumentando altrettanto necessariamente il rischio dei pedoni.

L’altro aspetto generale del quale tener conto è costituito dalla necessità, in omaggio alla fluidità del traffico, di istituire i passaggi pedonali non esattamente al limitare delle rotonde ma ad una certa distanza lungo le vie di accesso. 

Se questo accorgimento è comprensibile per evitare la funzione di “ tappo” che i passaggi pedonali potrebbero assumere se posti a ridosso delle rotonde, in particolare per il traffico in uscita, occorre sottolineare con forza che lo spostamento di detti passaggi ad una certa distanza lungo le vie di accesso, comporta per i pedoni il duplicarsi o il triplicarsi delle distanze da percorrere per arrivare a vie che si trovino dalla parte opposta delle rotatorie.

Riteniamo che Piazzale Roma, Barriera Genova e barriera Torino forniscano un esempio molto chiaro delle affermazioni precedenti, sia per le grandi dimensioni delle Piazze interessate, sia per il numero di vie confluenti.
LE NOSTRE PROPOSTE

La lunga riflessione e le valutazioni elencate fin qui, ci portano alla necessità di formulare delle proposte concrete.

Sicuramente le nostre indicazioni andranno valutate dal punto di vista tecnico e urbanistico, campi nei quali non abbiamo competenze specifiche.

1 – i semafori

· prioritariamente pare opportuno proporre il mantenimento dei semafori     attualmente in servizio evitando la loro sostituzione con rotatorie, almeno nelle zone più centrali, in particolare le zone cittadine comprese tra:

     via XXI Aprile, Via XXIV Maggio, Via IV Novembre, Via Patrioti , Viale

     Sant’Ambrogio e Via Maculani.

     All’interno di questa zona, comunque aperta al traffico veicolare, è necessario 

     impiantare semafori a richiesta per l’attraversamento pedonale,ovviamente dotati

      di avvisatore acustico, in tutti i luoghi ove siano presenti scuole, servizi pubblici,

     entità culturali. 
· un progetto pluriennale col quale il Comune si impegni a mettere a norma un certo numero di semafori ogni anno, almeno tre, in modo da raggiungere la piena omogeneità entro 5 anni.

· revisione urgente di tutti i semafori dotati di apparecchiatura sonora per una loro verifica ed un rapido ripristino degli impianti segnalati come guasti o incompleti.

2 – LE ROTATORIE
Tenendo presente quanto esposto nelle pagine precedenti riteniamo che possano essere avanzate alcune indicazioni: 

· esaminare attentamente le localizzazioni più perigliose e valutare ove sia più    opportuno collocare gli attraversamenti pedonali, in particolare Piazzale Roma e Barriera Torino.

· dotare gli attraversamenti pedonali nei pressi delle rotonde di illuminazione maggiormente potente rispetto alle zone circostanti, portali o semi portali con semafori lampeggianti per attirare l’attenzione, dossi a distanza congrua per abbassare la velocità del traffico oppure, allo stesso scopo, serie di strisce che con banda rumorosa poste a distanza tale  possano garantire il rallentamento dei mezzi prima dell’arrivo sugli attraversamenti pedonali.
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